
neanche sollevato la questione». In-
somma, niente da fare.

GLI ALTRI NODI

E poi ci sono altre regioni in cui pure
il clima non è dei migliori. In Cala-
bria Agazio Loiero dovrà vedersela al-
le primarie con altri tre esponenti del
Pd. In Umbria l’uscente Maria Rita Lo-
renzetti rischia di vedersi negata la
possibilità del terzo mandato: secon-
do lo statuto è necessario il via libera
dei due terzi dell’assemblea regiona-
le, e il peso della minoranza france-
schiniana lo impedirebbe. Dice il de-
putato veltroniano Walter Verini, um-
bro di nascita e di elezione: «Non mi
pare che vi siano le condizioni per un

terzo mandato Lorenzetti». E alle pri-
marie si candiderà l’ex tesoriere del
Pd Mauro Agostini. In Veneto, poi,
dove il nome più quotato è quello del
sindaco di Montebelluna Laura Pup-
pato, l’obiettivo è non farsi travolge-
re: ma benché Casini tuoni contro il
Carroccio, l’Udc non sembra intenzio-
nato a fare fronte comune contro la
candidatura del leghista Luca Zaia. Il
motivo? In troppi comuni e province
i centristi sono al governo con il cen-
trodestra (alle scorse amministrative
si sono schierati ovunque con il Pdl) e
i sondaggi che dicono chiaramente
che l’elettorato non seguirebbe i verti-
ci del partito in caso di un accordo col
Pd. A meno che, hanno detto i centri-
sti veneti ai democrats incontrati in
questi giorni, non venga candidato
uno dei loro.❖

Il comitato di cittadini che si batte
contro la sua realizzazione la chiama
“autostrada in città”. È il Passante
Nord: quattro corsie più due di emer-
genza (4 chilometri in galleria a dop-
pia canna e 8 km in trincea), aperte
al traffico pesante e a pedaggio, che
collegheranno i caselli autostradali
di Verona Est e Nord. Passando però
tra case, scuole, parchi. A ridosso dal
centro storico, a soli 2,5 km dall’Are-
na. È quanto prevede il progetto pre-
liminare che la giunta del leghista
Flavio Tosi dovrebbe rendere defini-
tivo a giorni. «Quest’opera, oltre ad
avere un impatto ambientale deva-
stante su una città che è già crocevia
di due autostrade, non risolve i pro-
blemi del traffico cittadino. Il suo co-
sto è passato dai 60 milioni annuncia-
ti in campagna elettorale a 390. Con
la stessa cifra - spiega il presidente
del comitato Alberto Sperotto - si sa-
rebbe potuta costruire una metropo-
litana e con molto meno una strada
urbana chiusa al traffico pesante».
Ancora più preoccupazione gira in-
torno alle opere di compensazione

che il Comune ha concesso alla Tech-
nital, società che si è aggiudicata la
costruzione dell’opera in project fi-
nancing: parcheggi scambiatori e al-
tre strutture di supporto agli automo-
bilisti. Alcune già approvate, altre
che, solo qualche giorno fa, la socie-
tà ha chiesto la facoltà di individuare
con successivo accordo. «Parcheggi,
autogrill, centri commerciali, hotel e
fast food sorgeranno nella zona

Nord di Verona - prosegue Sperotto -
l’unica ancora non edificata, il no-
stro polmone verde». Il comitato vuo-
le un referendum, ma Palazzo Bar-
bieri non ne vuole sentir parlare, no-
nostante la sentenza del Tribunale di
Verona che definisce «grave e irrepa-
rabile» il ritardo di Comune e garanti
nell’attività amministrative «necessa-
rie per l’esercizio di diritti politici»
dei cittadini. Ma il sindaco leghista
continua a rifiutare il dialogo con i
«comitati della sinistra»: «Il passante
è contenuto nel programma elettora-
le della mia coalizione, a cui i cittadi-
ni hanno dato il consenso», dichiara
dalle colonne di un quotidiano loca-
le. In realtà durante la campagna
elettorale le promesse erano altre:
sui volantini firmati Lega dell’epoca
si parla di un passaggio a Nord dei
quartieri residenziali. «Tra i voti di
cui parla ci sono anche i nostri, dati
sulla base di false promesse - si sfoga-
no gli abitanti di San Rocco - Tosi si
era presentato come il candidato vici-
no alla gente, ma da quando ha otte-
nuto la poltrona preferisce i riflettori
televisivi».

Ma il passante non è l’unica spina
nel fianco del giovane sindaco. Fa di-
scutere la promozione ottenuta dalla
consorte Stefania Villanova dopo la
sua elezione: senza concorso nè lau-
rea, da semplice impiegata è diventa-
ta dirigente del settore Sanità. E indi-
gna la messa in vendita di numerosi
edifici storici. L’elenco che fa Giam-

battista Ruffo del comitato Per
l’amata verona è impressionante:
«Hanno già venduto il quattrocen-
tesco Palazzo Gobetti, sede di una
sezione del museo di Storia natura-
le, e sono in attesa di vendere Palaz-
zo Pompei, che ospita l’altra. Oltre
all’ex Convento di San Domenico e
Palazzo Forti, che ospita la galleria
di arte moderna. E a gennaio discu-
teranno se vendere anche lo scalige-
ro Palazzo del Capitanio». ❖
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PRIMARIE IN CALABRIA

Flavio Tosi, sindaco leghista di Verona

Torino

L’assemblea regionale del Pd

hastabilitocheleprimarieinCa-

labria si terranno il 17 gennaio e

nonpiùil 10poichéèstataravvi-

sata le necessità di farle slittare

permotivi organizzativi.

P

Lettera degli
amministratori pugliesi
a sostegno del deputato

Decennale di Craxi
Pannella: non ci vado

«Sulla vicenda delle celebra-

zioni per il decennale della

scomparsa di Craxi tuttora non ho

assolutamente e da chicchesia rice-

vuto alcun invito a parteciparvi: se

mifossestatofattoavreiringraziato

e immediatamente declinato l'invi-

toacausadella compagnia, inparte

la stessa che indusse storici espo-

nenti del Psi quando trovarono il lo-

ronomedirelatoriperunconvegno

promosso dalla Fondazione della

Camera dei Deputati nel 25˚della

scomparsa di Riccardo Lombardi.

Alcunirespinsero l'invitoperquesto

motivo sdegnati e ad onor del vero

sono gli stessi nomi autorevoli che

però ritengopocoemalequalificati

sia in quel caso che in questo».

Un’esplosione è avvenuta

nella notte di San Silvestro davanti la

sededelPdci«TulliaDeMayo»aCuor-

gnè (Torino). Lo scoppio ha danneg-

giato un gradino e ha rovinato la nic-

chia votiva con un pregevole dipinto

della «Madonna e un bambino». I ca-

rabinieri parlano di un grosso petar-

do e nondi unabomba carta. «La no-

strasezionee lanostracittà - è il com-

mentodegliesponenti localidelparti-

to - non sono nuove a tali azioni vio-

lente e vigliacche. Noi comunisti con-

danniamo il fattocheavrebbepotuto

avereconseguenzebenpiùdramma-

tiche. Invitiamotutti i cattadinidemo-

cratici ad una vigilanza

Danneggiata sede del Pdci
con un grosso petardo

Le spine di Tosi, l’autostrada
di Verona e lamoglie dirigente

VERONA

PARLANDO

DI...

Estorsioni
in Calabria

Vessavanosette commercianti di Bovalino, nella Locride.Davanti alle portedei loro

esercizi avevano lasciato lettere intimidatorie con forti richieste di denaro. Per passare a

metodipiù«convincenti»chiedevanotangentiebruciavanoauto. Ieriduearresti,unoèun

minorenne

Appello per Boccia

Il caso

Quattro corsie più due di emer-
genza (4 chilometri in galleria a
doppia canna e 8 km in trincea),
aperte al traffico pesante e a pe-
daggio, collegheranno i caselli
di Verona Est e Nord. Passando
però tra case, scuole, parchi.
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